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campanaria il campanile del 1748. Una granata forò invece il tianco della chiesa, uccise 
una povera donna che pregava, rovesciò 1’ altare del S. Cuore e ne guastò altri tre. Gli 
altari settecenteschi sono di bei marmi fini e di bel disegno ; riparati, mostrano ancora 
il danno per la mancanza di molti dei putti che erano seduti sulle curve delle cimase. 
Anche le pale furono danneggiale.

CALM ANO . — Nessun danno artistico, tranne un taglio, fatto da un soldato, nel 
bel mezzo di una pala di S. Caterina, opera di G iu s e p p e  C r a f f o n a r a  (1) (1790-1837).

Fio. 541. — R o v e r e to  - Chiesa di S. Ila rio  
Il campanile superstite.

VA L D 'A D IG E  (riva destra) - AVIO. — Se ebbe considerevoli danni di occupazioni 
militari nei suoi fabbricati religiosi e civili, nulla perdette di notevole artisticamente. 
Solo dall’ Oratorio dei confratelli del SS., adibito a magazzino militare, fu asportata una 
pala di ignoto autore e tempo, che non è più tornata al suo posto.

( i )  V .  Erm. Z a n i b o n i , Sulla vita e sulle opere del pittore rivano Giuseppe Crafjonara ; 
Riva sul Garda, 1913, pag. 32.


